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sostanza presente in molti alimenti

Oms, no all’aspartame: “Rischio cancro”
Ma è un business da 12 miliardi di euro

FRANCESCA DEL VECCHIO

MILANO

«B
asta finanzia-
menti a piog-
gia.  Serve  
avere  il  co-

raggio di premiare la quali-
tà». Alberto Zangrillo, prima-
rio  dell’Unità  Operativa  di  
Anestesia e Rianimazione Ge-
nerale dell’ospedale San Raf-
faele di Milano, parte da que-
sta premessa per analizzare i 
problemi della sanità.
Zangrillo, curarsi è diventato 
difficile,  specie per  chi  non 
può permetterselo.
«Credo che il bene primario, il
vero bene di lusso oggi in Italia
sia la salute. Il regalo più bello
che io potrei fare ai miei figli è
garantire loro che un domani
possano essere curati. Ma cre-
do che questo tipo di garanzia
stiaapoco apoco scemando».
Le liste d’attesa diventano in-
fatti lunghissime, non solo in 
Lombardia. Qual è la causa, 
secondo lei?
«Innanzitutto, ci sono sempre
meno risorse per la sanità. Poi,
c’è anche un problema di di-
sfunzionalità organizzativa.
Le pubbliche assistenze, sem-
pre più di frequente, vanno a
prelevare a domicilio pazienti
che hanno la febbre, la nau-
sea, il mal di pancia. Tutte co-
se che una volta non erano di
pertinenza delle pubbliche as-
sistenzeedegliospedali.Ades-
so non c’è più un filtro. E que-

stoè un problema».
Perché mancano i medici di 
base?
«Non è colpa dei medici di ba-
se. È che il territorio non fun-
ziona a dovere per cui i citta-
dini si rivolgono principal-
mente agli ospedali. E quindi
il pronto soccorso non fa il la-
voro del pronto soccorso.

L’altro problema è quello del-
le risorse che mancano e che
vanno utilizzate in maniera
sapiente. La prima regola è
non sprecarle. E nel privato
chi le spreca va casa».
Da dove devono arrivare quel-
le che mancano?
«Nelrispettodell’autonomiare-
gionale, arrivano dallo Stato
centrale.Mabisognadistrugge-
re il paradigma della distribu-
zione a pioggia a prescindere
dalcontrollodellaqualità.Dob-
biamo avere il coraggio di con-
trollare il risultato. Al San Raf-
faele, per esempio, vengono
stabiliti dei tetti di spesa, cioè
quel valore economico per cui
ci vengono riconosciute le pre-
stazioni. Ma se a ottobre, no-
vembre, abbiamo raggiunto
quel tetto, cosa facciamo, lavo-
riamoinperdita?Perquestodi-

co: deve essere riconosciuta la
capacitàdi coloro che sanno la-
vorare con qualità e in base a
questo distribuire le risorse. La
qualità è l’elemento, la garan-
zia per poter essere riconosciu-
ti,peravereunrapportodifidu-
cia con i pazienti. Il San Raffae-
le,da cui ioderivo,è unodeira-
mi del Gruppo San Donato, un
ramo molto importante che è
semprestatomoltovisibileper-
chéerariconosciutodaicittadi-
ni, dai pazienti. Noi, come dice
il presidente Alfano (Angelino,
alla guida del Gruppo San Do-
nato,ndr),svolgiamoprincipal-
menteunserviziopubblico».
In che senso?
«Praticamente lavoriamo
principalmente durante il
weekend, dalle 17,30 del ve-
nerdì alle 8 del lunedì matti-
na. Ci si chieda come mai. Pur-

troppo, in Italia c’è un altro
grande problema, neanche
troppo nascosto: il pregiudi-
zio pubblico-privato. In que-
sto momento io, il mio grup-
po,i mieicollaboratori lavoria-
mo dalla mattina alla sera per
il servizio pubblico. Faccio un
esempio: a Milano, nell’area
metropolitana,cisonocircaot-
to arresti cardiocircolatori al
giorno. Nella terapia intensiva
del San Raffaele siamo all’api-
ce della conoscenza e della ca-
pacitàdi trattarequesto tipodi
patologia, che non si tratta più
solo con il massaggio cardiaco
e il defibrillatore ma con l’alta
tecnologia. Questo permette
di migliorare la sopravvivenza
del paziente oltre che cercare
disalvare dellevite».
Quindi, come si fa ad appura-
re la «qualità» del lavoro?

«Bisogna avere il coraggio di
verificareirisultati, lanumero-
sità trattata. C’è un principio
inmedicinacheèfondamenta-
le: una patologia, quanto più è
grave, tanto più può essere cu-
rata efficacemente in ospedali
che registrano un’alta densità
(di casi, ndr). Se un ospedale
vede quella determinata pato-
logiaduevolteall’anno,èinuti-
le portargliela. Va indirizzata
nei cosiddetti centri hub. Che
non si definiscono tali perché
simpatici a qualcuno, o perché
a parità di valore sono migliori
a prescindere di quelli pubbli-
ci. Si stabiliscono in base alla
qualità espressa. Se non riu-
sciamoaprendere questiprov-
vedimenti, andremo sempre
peggioenoncureremopiùino-
stricittadini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’aspartame, noto dolcifi-
cante artificiale utilizzato 
in un gran numero di pro-
dotti,  è  «possibilmente  
cancerogeno per l’uomo». 
È questa la valutazione fi-
nale  espressa  ieri  
dall’Oms,  che  ha  però  
mantenuto invariato il li-
vello di assunzione giorna-
liera accettabile stabilito 
nel 1981 (da 0 a 40 mg per 
kg di peso corporeo) preci-
sando che  il  parere  non  
rappresenta  un  invito  a  
bandire questa sostanza, 

ma è un consiglio al consu-
mo  con  moderazione.  
Una posizione apprezzata 
dalle aziende del settore 
ma bocciata dal nutrizioni-
sta Giorgio Calabrese, pre-
sidente del Comitato na-
zionale sicurezza alimen-
tare del ministero della Sa-
lute,  che taccia l’Oms di  
«poca  chiarezza».  «Non  
stiamo  consigliando  alle  
aziende di  ritirare i  pro-
dotti,  né  stiamo  consi-
gliando ai consumatori di 
smettere del tutto di con-

sumarli  -  ha  affermato  
Francesco Branca, diretto-
re della nutrizione e della 
sicurezza  alimentare  
dell'Oms  -.  Stiamo  solo  
consigliando un po’ di mo-
derazione. Il  problema è 
per i grandi consumatori, 
chi beve una bibita ogni 
tanto non dovrebbe preoc-
cuparsi».  La  presenza  
dell'aspartame - riconosci-
bile nelle etichette con la 
sigla E951 - in numerosi 
prodotti alimentari come 
merendine, bevande, gela-
ti, yogurt, chewing-gum e 
articoli  dietetici,  sottoli-
nea inoltre Coldiretti, «svi-
luppa oggi un business da 
12  miliardi  di  euro  nel  
mondo». —

“In Italia curarsi è diventato un lusso
basta soldi a pioggia, vinca la qualità”

“Assenza di filtro

La qualità
è fondamentale
per un rapporto
di fiducia
con i pazienti

I cittadini vanno
principalmente
in ospedale, così
i pronto soccorso
devono fare altro

La prima regola
è non sprecarle
Nel privato
chi lo fa viene
mandato a casa

Spazio al merito

L’inchiesta a puntate de La Stam-
pa sulle liste d’attesa ha trattato i 
casi di Piemonte, Lazio, Lombar-
dia e ieri Campania. Ieri anche le 
parole del ministro Schillaci: «Le 
Regioni non usano bene i soldi».

L’inchiesta a puntate

Il primario del San Raffaele: “Bisogna avere il coraggio di verificare i risultati e premiarli
Superiamo il pregiudizio pubblico-privato, liste d’attesa lunghe perché manca il territorio”

L’EMERGENZA SALUTE

Il giorno 13 luglio è venuta a man-
care all’affetto dei suoi cari

Mariella Faletti

ved. Nosenzo

82 anni

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Cristina e Simona, i generi Rino e 
Siro, e i nipoti Zeno ed Alessandro.

 

Andrea Arnaldi e tutti i colleghi della 
A. Manzoni & C. Spa dell’Area Pie-
monte, Liguria, Valle d’Aosta parte-
cipano al dolore di Cristina Nosenzo 
per la scomparsa della mamma

Mariella Faletti

ved. Nosenzo

 

L’Amministratore Delegato Raimon-
do Zanaboni e tutti i Colleghi della A. 
Manzoni & C. Spa partecipano al lut-
to di Cristina Nosenzo e famiglia per 
la scomparsa della mamma

Mariella Faletti
ved. Nosenzo

 

Un abbraccio a Cristina con infini-
to affetto da parte di Andrea, Anita, 
Antonella, Corina, Donatella, Erica, 
Martina e Karim.

 

Serenamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Renato Bracchi

Magistrato

Ne danno il triste annuncio le nipo-
ti Anna e Luciana con le rispettive 
famiglie. I funerali avranno luogo in 
Varallo (VC) sabato 15 c.m. alle ore 
15 nella Collegiata di S. Gaudenzio.

Il C.d.A. di Latterie Inalpi S.p.A. si 
stringe nel cordoglio per la perdita 
della cara

Silvana Bergamino
in Bernocco

Giungano le più sentite condoglianze 
alla famiglia tutta.
Moretta, 15 luglio 2023

 

Mina, Gustavo con Francesca, Fran-
cesco Ambrosini piangono l’amica

Piera Taverna Valabrega
e sono vicini a Fabrizio e Claudia e ai 
loro familiari.
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DAL CLASSICO ALL’ECCELLENZA

DA SEMPRE IL FUNERALE

SCELTO DA 32.000 FAMIGLIE

In difficoltà

I pronto soccorso
sono sempre più
carichi di lavoro
Sopra, Alberto
Zangrillo

Alberto Zangrillo
L’INTERVISTA

Poche risorse
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PRIMO PIANO
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